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Mafia: iniziative in tutta la Sicilia 

La popolazione collabora 
Strade nelle Marche 

Mancano 
le grandi 
le medie 
le piccole 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 17. ! 

» Riassumento: le Marche 
hanno poche strade sotto ogni 
punto di vista. Non hanno le 
grandi, non hanno le strade 
medie, non hanno le piccole »: 
ecco la desolante quanto ve­
ritiera conclusione di uno stu­
dio sulla viabilità marchiata­
ne, effettuato da una equipe 
di tecnici ed ospitato su una 
rivista specializzata. 

Il problema delle strade è 
Il punto ormai da anni sta­
bilmente all'ordine del gior­
no nelle assemblee elettive, 
nelle Camere di Commercio, 
negli enti provinciali di turi-
»mo della regione. Purtroppo 
sembra destinato a rimanere 
insoluto per altro lungo tem­
po. Appelli al povemo, pro­
petti, convegni fra enti pub-

. blici — a volte, però, divisi 
da concezioni troppo locali-
sfiche — non hanno avuto ef­
fetti pratici positivi. 

II fatto è che il governo an­
che in materia viaria ha su­
bordinato i suoi piani di ope­
re e di finanziametni alle scel­
te dei grandi gruppi monopo­
listici industriali e finanziari. 
n tempo delle Marche per i 
monopoli non é ancor ptunto 
ed il governo non ha fatto 
che prenderne atto escludendo 

v le Marche (ma anche altre 
v regioni.) dalla sua attività te­

sa a migliorare, ammoderna­
re e potenziare le comunica­
zioni stradali. 

Si pensi all'autostrada Bo~ 
logna-Canosa, ideata oltre die­
ci anni or sono da un gruppo 
dt Province centrali e setten­
trionali, la cui funzione do­
vrebbe essere anche quella di 
alleggerire il Atto traffico del­
la insanguinatissima (è quar­
ta fra le strade nazionali per 
numero di incidenti) statale 
Adriatica: si precede che il 
tronco autostradale marchigia­
no potrà essere realizzato, se 
non continueranno i rinnt, 
non prima della fine del de­
cennio in corso! 

Nessuna notizia confortante 
circa le necessarie opere di 
radicale rinnovamento sulle 
strade trasversali, di grande 
importanza perché coìligano 
le Marche con Roma, con 
l'Umbria, la Toscana. Qui ab­
biamo un osse principale, la 
Flaminia, che parte da Fano 
e attraverso l'Umbria giunge 
e Roma. L"ANAS ha provve­
duto in questi ultimi tempi 
ad alcuni lavori di trasfor­
mazione come quelli effett-za't 
nel breve tratto fra Terni e 
Spoleto. Nel complesso, tutta­
via. la Flaminia rimane una 
strada vecchia, inadatta ci ve­
loce traffico moderno, con pe­
ricolose strettoie come a Pon­
te Riccioli ed a Ponte Dazzo: 
in alcuni punti conserva in­
tatta la sua antica conforma­
zione ài consolare romana. 

Nel tratto umbro dalla Fla­
minia si biforcano le altre 
strade di penetrazione nelle 
Marche (prov. di Ancona e 
prov. di Micerata)' la Val 
Nerina (SS 209), la Val di 
Chienti (SS 77), la Vallesina 
(SS 76). Tutte strade strette 
(in alcuni punti non raagiun-
gono i 5 metri), per lunghi 
fratti senza banchine percorri­
bili. con un ragg'o di curve 
minimo, dal for.do sdruc 'io-
Irvole nelle giornate di piog­
gia o di gelo, con una sequela 
di aspri tornanti nei nevosi 
valichi appenninici. 

Nell'ultimo numero de 
'L'Automobile^ il viaggio da 
Roma a Macerata lungo la Val 

t Nerina nel periodo invernale 
viene presentato come un'im­
presa del tutto avventurosa. 

A completare il quadro, 
scarse ed insufficienti appaio­
no le comunicazioni fra le 
quattro province marchigiane 
e pessimi i collegamenti in­
tercomunali soprattutto nei 
vasti comprensori di alta col­
lina e montani. 

Nelle Marche vi sono deci­
ne di grossi paesi il cui isola­
mento aumenta in proporzione 
alla sempre maggiore snellez­
za e velocità delle comunica­
zioni stradali. 

Ad esempio, in provincia di 
Pesaro fra il capoluogo ed il 
Montefeltro (un terzo del ter­
ritorio provinciale) non v'è un 
collegamento diretto. 

I propetti, da parte delle 
amministrazioni provinciali in 
particolare — anche se, ripe­
tiamo, a volte sono state ini­
ziative disunite — non sono 
certamente mancati. 

Ne citiamo alcuni. Il propet­
to per la Ravenna-Magliano 
Sabina, che interessa l'Umbria 
e la parte occidentale delle 
Marche non può essere realiz­
zato per deficienza di fondi, 
Idem per la Fano-Arezzo-Sie­
na-Grosseto (strada dei 'aue 
mari ». •> 

L'unione fra l'Adriatico ed 
il Tirreno con la Fano-Gros­
seto è un proposito anteceden­
te all'unità d'Italia: fu il Gran­
duca di Toscana a caldeggiar­
lo ed a far costruire, come 
avvio, una strada nel valico 
di Bocca Trabaria onde col­
legare le vallate del Tevere e 
del Metauro, divire in quel 
punto da un'esile dorsale ap­
penninica. 

Ricordiamo l'istituzione re­
cente di un comitato di studio 
(province di Ancona, Macera­
ta. Perugia, Terni) per la co­
struzione di un'autostrada An­
cona-Temi e da qui, attraver­
so l'autostrada del Sole, sino 
a Roma. Ed inoltre i vari pro­
getti per l'ammodernamento 
delle impervie trasversali ap­
penniniche. 

Per le comunicazioni inter­
ne c'è la proposta di costruire 
una strada — in posizione me­
diana fra la catena appenni­
nica ed il litorale — che uni­
sca da nord a sud tutte le 
quattro province e funga nel 
contempo da asse per la via­
bilità minore. 

Tutta questa serie di proget­
ti è rimasta lettera morta: il 
qoverno. all'infnori dei lavori 
a » pezzi e bocconi • dell'Anas, 
ti è dimostrato insensibile al­
l'esigenza di un suo organico 
intervento. 

A questo punto — anche 
per dare maggiore efficacia 
alta propria azione rivendica­
tiva — pli enti locali dovreb­
bero conpiunpere i loro sforzi 
a livello repionale proprio co­
me le dimensioni e la com­
plessità del problema consi­
gliano. Da una visione regio­
nalistica sarà più facile con­
ciliare le esigenze delle varie 
province: si elimineranno sle­
gami e dannose iniziative con­
correnziali SI dovrebbe per­
tanto giungere alla costituzio­
ne di un Comitato di coordi­
namento ed alla stesura di un 
piano sulla viabilità marchi­
giana interna e di collegamcn-
lo con le altre repioni. 

L'iniziativa potrebbe benis­
simo partire dall'Unione Re­
gionale delle province marchi-
piane. 

Walter Montanari 

all'in­
chiesta 

Convegno a Termini Imerese con i'in-
fervenfo di Danilo Dolci — Un'altra 

manifestazione a Sciacca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

Alla vigilia dell'inizio dei 
lavori della commissione 
par lamenta re di inchiesta 
sulla mafia, si moltiplicano 
in Sicilia le iniziative popo­
lari per sottolineare l'impor­
tanza della indagine e segna­
lare ai commissari gli episodi 
più gravi sui quali si dovrà 
soffermare l 'inchiesta. 

Un primo convegno si è 
svolto nei giorni scorsi a Ter­
mini Imerese (Palermo) con 
la partecipazione di esponen­
ti del PCI ( tra j quali il com­
pagno on. Speciale, designato 
dal gruppo comunista della 
Camera a far par te della 
commissione), del PSI e del­
lo scri t tore Danilo Dolci. Nel 
corso dei lavori è stato indi­
cato, nell 'at tuazione di un 
piano di sviluppo economico 
che affronti alla base i pro­
blemi dell'isola, lo s t rumento 
essenziale per combat tere la 
mafia. • 1 

Lo stesso convegno, d'altra 
par te , è s ta ta l 'occasione per 
confermare l 'esistenza di un 
clima di sopraffazione e 'di 
intimidazione nelle zone ma­
fiose: molte persone, che 
pure avevano assicurato la 
lor 0 partecipazione ai lavori, 
si sono improvvisamente as­
senta te per t imore di rappre­
saglie e, peggio ancora, per 
non inimicarsi le cosche lo­
cali. 

Un altro convegno sui com­
piti della commissione si ter­
rà domenica a Sciacca, in oc­
casione del 16. anniversario 
della mor te del compagno 
Accursio Miraglia, assassina­
to il 4 gennaio del '47 dalla 
mafia perché guidava la lot­
ta dei contadini di Sciacca 
per la r iforma agrar ia . La 
manifestazione è indet ta dal­
le Federazioni comuniste di 
Sciacca e di Agrigento; vi 
partecipano il vice presiden­
te della Camera on. Li Causi 
e il sen. Berti designati quali 
commissari dai gruppi comu­
nisti di Montecitorio e di Pa­
lazzo Madama. 

La provincia di Agrigento 
è fra quelle che ne l dopo­
guerra hanno dato uno dei 
più alti contributi di sangue 
alla lotta contro la mafia: de­
cine di sindacalisti e di diri­
genti del par t i to sono rimasti 
vit t ime di a t tenta t i , l 'ultimo 
dei quali è stato quello con­
tro il segretario della Came­
ra del lavoro di Lucca Sicu-
la, Paolo Bongiorno, ucciso 
con due colpi di lupara nelle 
elezioni comunali del no­
vembre '60. 

g. f. p. 1 

Convegno 
a Crottoh 

su industria 
e scuola 

Dal nostre co»,«-'s~'"if?ente 
MATERA. 17 • 

Ha avuto luogo l'annuncia­
to Convegno indetto dalia 
Amministrazione democrati­
ca di Grattale sullo ~ Svilup­
po industriale del Basento e 
la scuola professionale ». 

Vi hanno partecipato sin­
daci, assessori e consiplierì 
comunali di tutti i Comuni 
basentani, dì Matera e Ir-
sina, consiglieri provinciali 
e parlamentari della regione 
lucami, dirigenti sindacali e 
di matsa, la Camera del Com­
mercio Industria e Agricol­
tura, il Consorzio provincia. 
le ver l'Istruzione Tecnica, 
l'ANIC, le Federazioni pro­
vinciali del PCI e del PSI, 
nonché numerosi insegnanti, 
professori, studenti e perso­
nalità varie 

Il Convegno, dopo aver 
precisato con molta forza i 
termini della protesta delle 
popolazioni lucane per la. 
lentezza con cui vengono ese­
guiti i lavori per la costru­
zione dell'industria di Stato 
e per la totale inadempienza 
depli impegni della Monte­
catini e della Pozzi in merito 
alla costruzione dei comples­
si di Ferrandina e delle ope­
re infrastruttura ha riven­
dicato l'acceleramento e -< la 
immediata ripresa dei lavori 
per la costruzione dei tre 
complessi industriali della 
valle del Basento. 

Un serio discorso sulle 
nuove possibilità di sviluppo 
industriale della regione è 
stato aperto nel convegno in 
merito ai ritroyamenti petro, 
iiferi — avvenuti dopo quel­
li metaniferi — che impon­
gono un rapido adeguamento 
e allargamento dei program­
mi per lo sfruttamento delle 
risorse endogene della valle 
del Basento. 

Sul tema della istruzione 
e qualificazione professionale, 
il convegno ha rivendicato, 
per una politica di effettivo 
sviluppo economico e sona­
le della regione, la istituzio­
ne nella valle del Basento di 
Istituti Professionali di Stato 
aW a preparare il quadro 
operaio qualificato e specia­
lizzato ed il personale tec­
nico. 

D. Notarangelo 

Calabria 

Iniziativa 
per T Unione 

delle Province 

Vigna nel lo: grave crisi dei produttori 

70 mila q. di vino genuino 
invenduti: 

beviamo quello 
«lavorato» 

Forte malcontento — Interven­
to dei parlamentari del Lazio 

Viareggio: come sarà 
il carnevale 1963 
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Satira civile e politica in d u e carr i dello scorso carnevale : pubblici tà ( sopra) , e il MEC 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 17 

Si è riunita nei giorni scorsi 
a Catanzaro la segreteria del 
comitato regionale del PCI in­
sieme ai responsabili dei gruppi 
consiliari comunisti delle Am­
ministrazioni provinciali di Ca­
tanzaro, Cosenza e Reggio Ca­
labria, per esaminare il lavoro 
da compiere al fine di accelera­
re la costituzione dell'Unione 
delle province calabresi. 

La riunione ha impegnato i 
capigruppo consiliari comunisti 
a sollecitare - la convocazione 
dei Consigli provinciali affinchè 
vengano designati, a norma di 
statuto, i componenti dell'Unio­
ne e questa possa iniziare 2 
funzionare. 

La riunione ha dato una po­
sitiva valutazione delle vota­
zioni che sono già avvenute nei 
Consigli provinciali di Cosenza 
e Reggio Calabria per l'appro­
vazione dello statuto dell'Unio­
ne. Nel corso di essa, si sono 
infatti costituite maggioranze, 
che vanno dal PCI alla DC, che 
hanno affermato la necessità 
dell'Ente regione e sottolinea­
to come la creazione dell'Unio­
ne delle province rappresenti 
uno stimolo per una più effi­
cace azione regionalista. 

E' necessario, oggi, procede­
re ad una più avanzata ed ar­
ticolata iniziativa regionalista 

Tale iniziativa deve impe­
gnare queste forze in un giudi­
zio di severa critica all'avvenu­
to abbandono dell'impegno pro­
grammatico del centro-sinistra 
a proposito dell'Ente regione. 

Al tempo stesso, è necessa­
rio portare avanti la rivendi­

cazione di un piano regionale di 
sviluppo economico, giungendo 
al più presto alla - definizione 
delle linee del piano stesso, da 
elaborare con il concorso de­
mocratico degli Enti locali e 
delle forze produttive demo­
cratiche della regione calabrese. 

In questo quadro, l'Unione 
delle province dovrà servire 
come centro di organizzazione e 
di propulsione sollecitando le 
forze interessate con appro­
priate iniziative e costituendo 
centri di studio per la elabora­
zione del piano e per l'esame 
degli aspetti giuridico-ammini-
strativi riguardanti gli Enti lo­
cali nei loro rapporti con le 
regioni. 

Nel dare mandato ai gruppi 
consiliari comunisti delle tre 
province di prendere le dovu­
te iniziative e di ricercare le 
necessarie intese, la riunione ha 
sottolineato l'esigenza di una più 
vasta iniziativa ancìie al livello 
dei Consigli comunali che al­
larghi il dibattito sull'Ente re­
gione - \ 

La Segreteria regionale del 
PCI impegna gli organismi diri­
genti di partito (Sezioni, Comi­
tato di zona e comunali. Comi­
tati federali, Gruppi consiliari) 
a promuovere ed appoggiare, 
attraverso idonee iniziative. 
questa azione di sviluppo della 
lotta regionalista ne) quadro 
della nuova situazione politica, 
maturata nel paese e in fun­
zione del rinnovamento delle 
strutture economiche e politi­
che della Calabria per il riscat­
to delle nostre popolazioni. 

Antonio Giglioni j 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 17 

Il 10 febbraio prossimo pren­
de il via il Carnevale di Via­
reggio. L'edizione di quest'an­
no è stata preceduta da una 
lunga polemica che se da un 
lato ha messo a fuoco certi an­
nosi problemi della manifesta­
zione viareggina, dall'altro ha 
acuito l'interesse e l'aspettativa 
del pubblico. 

In proposito abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Federico Guidi, membro del 
Comitato del Carnevale. 

D. — Quale sono le caratte­
ristiche della imminente mani­
festazione? 

R. — n Carnevale '63 sarà 
imperniato ancora sui grandi 
corsi mascherati, sul torneo in­
ternazionale di calcio e sul se­
condo festival pirotecnico inter­
nazionale. La presenza della TV 
al «Burlamacco d 'Oro- ed una 
maggiore collaborazione della 
SIAE, segna quest'anno la de­
finitiva affermazione della ma­
nifestazione della musica leg­
gera su un piano di serietà e 
consistenza, come già si era pa­
lesato nelle passate edizioni. 

Ritorna, infine, quest'anno, la 
tradizionale Festa della Can­
zonetta che per alcuni anni era 
stata sospesa. Innumerevoli le 
altre manifestazioni di con­
torno. 

D. — Si è tenuto conto delle 
polemiche sulla stampa e di 
alcune riunioni pubbliche dopo 
l'edizione t del 1962? 

R. — Il Comitato, formato 
soltanto all'inizio ' dell'autunno 
per le solite lungaggini buro­
cratiche, non ' ha potuto va­
gliare le questioni del rinno­
vamento strutturale del nostro 
Carnevale. Quanto agli Enti, si 
può dire che l'Azienda della 
Riviera della Versilia ha insi­
stito sordamente nella vecchia 
politica della lesina: 68 milioni 
in bilancio. 

Il Comune, invece ha deli­
berato il versamento di un con­
tributo a fondo perduto oltre 
a dare la garanzia per una par­
te di un eventuale deficit. 

D. — Quali sono i provvedi­
menti perchè il Carnevale as­
suma un rilievo maggiore? 

R- — Qualsiasi provvedimen­
to, immediato o di prospettiva. 

dipende dal fatto che la dire­
zione sia quella di un organi­
smo democratico, autonomo, ca­
pace di interpretare le nuove 
esigenze attraverso una spinta 
di base. 

Tale organismo deve essere 
di emanazione esclusiva del 
Consiglio comunale e dovrebbe 
finanziare la manifestazione sia 
con i contributi degli Enti turi­
stici, sia con il ricavato della 
gestione di concessioni che il 
Comune potrebbe affidargli 
(campings, aree pubbliche, are­
nili. ecc.). 

Se si escludono le iniziative 
della commissione culturale del 
PCI, niente è stato operato in 
tal senso. 

D. — In che misura e con 
quali conseguenze incidono sul­
la libertà di espressione dei 
costruttori dei carri gli ormai 

tradizionali interventi diretti 
o mediati del potere esecutivo? 

R. — Una delle condizioni 
per il rinnovamento consiste 
nella lotta contro la censura. 
Sono note le pressioni verso i 
costruttori più coraggiosi che 
affrontano soggetti di satira po­
litica e di costume. 

Si è notato cosi, nelle recenti 
edizioni, un indirizzo conformi­
sta d e l l a rappresentazione 
« grandiosa e fantastica », men­
tre si è sacrificato il vero spi­
rito del carnevale che è spre­
giudicatezza e anticonformi­
smo. 

Malgrado tutto però la ma­
nifestazione per le sue origini 
schiettamente popolari attrae e 
diverte la grande massa degli 
spettatori locali e forestieri. 

a. g. 

, VIGNANELLO. 17. 
I parlamentari del Lazio, se­

natori Mario Mammucan (PCD 
e Giuseppe Alberti (PSI) e lo 
on Otello Nannuzzi (PCI), si 
sono incontrati nel Municipio di 
Vignanello eon il Comitato Uni­
tario per la Difesa del vino, per 
concordare, sul piano parla­
mentare e legislativo, le inizia­
tive e l'azione da intraprendere 
per fronteggiare la grave crisi 
che investe la totalità delle 
aziende contadine della zona a 
causa della giacenza nelle can­
tine dei coltivatori diretti di 
oltre 70 mila quintali di vino 
prodotto nelle annate decorse. 

I termini del grave problema. 
che investe l'intiera economia 
locale basata essenzialmente 
sulla viticoltura, sono stati rias­
sunti dal sindaco. Amleto An­
nosi: in questo importante cen­
tro vitivinicolo del Lazio, da 
alcuni anni si sono installate e 
sviluppate alcune imprese com­
merciali che importano grandi 
partite di vino da altre regioni 
italiane (sembra anche dall'este­
ro: Marocco. Tunisia. Algeria). 
lo «lavorano» sul posto e poi 
lo rivendono, come prodotto di 
Vignanello. sui mercati di Roma 
Civitavecchia. Viterbo e altre 
località, ove il vino di questo 
comune è apprezzato per le sue 
caratteristiche di aroma e di 
genuinità. Tutto ciò ha per con­
seguenza che il prodotto locale. 
anche per la assenza di una or­
ganizzazione commerciale con­
tadina a carattere democratico. 
rimane invenduto. La mancata 
approvazione dei .progetti e dei 
disegni di legge per la lotta 
alle sofisticazioni e per la difesa 
dei vini tipici e genuini, giacen 
ti in Parlamento, lascia i conta­
dini completamente disarmati 
davanti agli speculatori che 
offrono loro un prezzo irrisorio. 

I tre parlamentari presenti 
all'incontro, nel corso di un am­
pio dibattito cui hanno preso 
parte tutti gli intervenuti, si 
sono impegnati ad agire con 
energia affinché l'iter dei due 
provvedimenti di legge (già ap­
provati da un ramo del parla­
mento) sia completato prima 
della fine della legislatura: a 
rivolgere opportune interroga­
zioni ai ministri interessati 
(Agricoltura, Finanza, Interni) 
e a concordare un incontro del 
Comitato Unitario,con il sotto­
segretario all'Agricoltura, ono­
revole Camangi, che quale par­
lamentare della nostra regione, 
sarà certamente sensibile al 
problema. 

I parlamentari presenti all'in­
contro hanno inoltre assicurato 
il loro fattivo interessamento 
per la sollecita approvazione 
del progetto di legge Compa­
gnoni (PCD-Jozzelli (DC) e al­
tri sulle colonie miglioritarie, la 
esistenza delle quali a Vigna­
nello costituisce grave ostacolo 
alla sopravvivenza e allo svilup­
po dell'azienda contadina. 

Il Comitato Unitario per la 
Difesa del Vino ha inoltre de­
ciso di interessare al problema 
i consiglieri provinciali del Col­
legio Morv.di (PCI) e Micara 
(DC) affinchè della questione sia 
investito anche il Consiglio Pro­
vinciale e la Camera di Com­
mercio 

Sono state concordate, infine, 
altre numerose iniziative aventi 
lo scopo di tutelare il buon 
nome del vino di Vignanello e 
di convogliare i dettaglianti ac­
quirenti verso le cantine dei 
produttori locali 

All'incontro ha partecipato, 
nella sua veste di consigliere 
comunale di Vignanello. il Se­
gretario della federazione pro­
vinciale del Partito Repubblica­
no Italiano, prof. Agostino Grat­
ta rola 

Dato il grave malcontento 
della categoria e lo spettro 
della miseria che grava sulle 
loro famiglie, se nelle prossime 
settimane non si riuscirà a ven­
dere almeno una parte della 
produzione giacente, non è 
escluso che si arrivi ad uno scio­
pero generale e a energiche ma­
nifestazioni di piazza per provo­
care l'intervento concreto delle 
autorità. 

Foggia 

La mostra degli 
allevatori 

avicoli 
del Sud 

FOGGIA. 17. 
Nei locali della sede dell'En­

te Autonomo Fiera di Foggia, 
sotto la presidenza del profes­
sor Amati, Ispettore Compar­
timentale per la Puglia, ha 
avuto luogo nei giorni scorsi 
la riunione degli Ispettorati 
Agrari Compartimentali, degli 
osservatori avicoli e dei pre­
sidenti degli Albi avicoli del­
l'Italia meridionale, per con­
cordare il programma per la 
Mostra degli allevamenti avi­
coli del Mezzogiorno, che si 
svolgerà a Foggia nel periodo 
che va dal 30 aprile all'8 
marzo. 

Nel quadro di tale mostra, 
avrà luogo il Mercato del puU 
cino. che è una iniziativa nuo­
va delie manifestazioni fieri­
stiche di Foggia. 

Si terrà, inoltre, il Conve­
gno sul téma « Orientamenti 
e possibilità di sviluppo della 
pollicoltura nel Mezzogiorno », 

^ S U P E R M E R C A T O ^ 
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SETTIMANA j Ribassi su molti prodotti 
DEL 

RISPARMIO 
Approntiate 
per i vostri 
acquisti 

dal 14 al 19 GENNAIO | Sconti fino al 50 7„ 

VETTADELLO CHIUDE 
per ampliamento e rinnovo locali 

1 A PISTOIA - Via del Cambianco in San Paolo 

Continua con successo senza precedenti la vendita di eliminazione di tutte le confezioni a prezzi di realizzo 

! 

I 
A PISTOIA E LIVORNO 

\ Paletot «Lane Rossi» . . . . 
\ Abiti pura lana « Marzotto » . 
% • Impermeabili puro cotone « Barbus » 

L. 10.500 Calzone pura lana «e Marzotto » 
» 8.900 Giacche « Harris »f «e Lebole » . . . 
» 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 

L. 1.300 | 
» 8.500 I 
» 2.900 I 

A LIVORNO grande vendita di rimanenze e saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 
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